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n o n è questione di l ibertà di coscienza, è 
quest ione di d igni tà della P a t r i a ; io ho im-
p a r a t o da Lei ! 

P R E S I D E N T E . Le r ipeto che non pos-
so a m m e t t e r e interruzioni; e che non le ho 
mai insegnato nulla ! Non ho mai preteso 
di essere maestro ad a l c u n o ! (I roteate del 
deputato Germenati). 

MEDA. Io c r e d o . c h e poiché a questo 
ideale di neutral i tà , che r ipeto , po t rebbe 
essere il mio ideale, non siamo giunti , poi-
ché anzi per criterio acce t ta to ed ammesso 
nelle nostre consuetudini politiche, è con-
s e n t i t a agli insegnant i fuor i della scuola 
quella l ibertà che é consent i ta a qualun-
que al t ro c i t tad ino, non si possa assoluta-
men te usare un t r a t t a m e n t o diverso a se-
conda che il professore a p p a r t e n g a ad un 
p a r t i t o p iu t tos to che ad un al t ro. 

T E S O , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Non si t r a t t a d ' un par t i to , 
ma della p a t r i a ! 

MEDA. Se dovessimo esaminare l 'opera 
di certi professori mi l i tan t i in altri campi , 
molti eccessi, molte in temperanze ben più 
gravi di quelle a t t r ibu i t e al professor Flo-
ridia dovremmo a c c e r t a r e ; eppure nessuno 
h a mai pensato di par larne qui. 

A P R I L E ed altri. Abbia il coraggio di 
po r t a r e alla Camera quest i fa t t i specifici, 
de te rmina t i . 

M E D A . No, io non mi fa rò mai accusa-
tore alla Camera di nessun professore so-
cialista o repubbl icano, per esempio, che 
p u b b l i c a m e n t e professi le idee del proprio 
par t i to , e agisca in conformi tà ad esse : 
preferisco f a rmi difensore di chi, per avere 
f a t t o -uso della propria l ibertà, viene, con 
uu% sperequazione che appun to io deploro, 
i ng iu s t amen te colpito, poco impor t a se con 
una vera e propria pena o con un semplice 
r ichiamo disciplinare. 

Io invoco una sola cosa, la par i tà di t r a t -
t a m e n t o . * 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. È norma cos tante per noi. 

MEDA. O la massima c'è, e si applichi 
a tu t t i , o non c'è, perchè si vuol lasciare 
prevalere la l ibertà di azione e di pensiero 
dei professori, e allora tale l iber tà si am-
met ta in t u t t i ; il Governo non ha dir i t to 
di farsi giudice f ra i p a r t i t i ; il Governo è 
l 'amminis t razione, d a v a n t i alla quale t u t t i 
sono uguali come uguale per t u t t i è la 
legge che l ' amminis t raz ione è incar icata di 
applicare. (Approvazioni — Rumori). 

R I Z Z O N E . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda ha 
accenna to alle elezioni ammin is t ra t ive di 
Modica, e non a lei; quindi non può esservi 
f a t t o personale. 

R I Z Z O N E . L'onorevole Meda ha par la to 
delle elezioni del mio collegio, e perciò il 
f a t t o personale mi sembra giustificato. Del 
resto dirò due parole sol tanto . 

P R E S I D E N T E . Non posso assoluta-
mente darle facol tà di parlare. Ella ha una 
interrogazione sullo stesso argomento, e par-
lerà a suo tempo. (Commenti). 

Voci. Parli ! parl i ! 
R I Z Z O N E . L 'onorevole Meda ha par-

lato delle elezioni ammin i s t r a t ive di Mo-
dica.. . 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Ono-
revole Rizzone, ella non ha facol tà di par-
lare. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
te r rogant i , s ' in tendono r i t i ra te le interro-
gazioni seguenti : 

Outrufelli, al pres idente del Consiglio ed 
al ministro dei lavor i pubblici , «pe r cono-
scere le cause che hanno sino ad oggi, 6 di-
cembre 1910, imped i to al Governo io inizio 
dello studio di alcun proge t to di edilìzio 
definit ivo per i paesi danneggia t i dal ter-
remoto del 1908, e s egna tamen te per Mes-
sina » ; 

Bent ini , ai ministr i delle finanze e del 
tesoro, « per conoscere se dalla relazione 
della Giunta del bilancio e dalla agi tazione 
del personale ca tas ta le in teressa to , non ab-
biano compreso come il disegno di legge 
n. 452 sia insufficiente allo scopo che si pre-
figge, e non r i t engano oppor tuno r i t i rar lo 
sost i tuendolo con altro, in modo da risol-
vere una buona vol ta la quest ione dolorosa 
del benemer i to e sempre sacrif icato perso-
nale del ca tas to e servizi tecnici di fi-
nanza »; 

Cane vari, al ministro di agr icol tura , 
indust r ia e commercio, « per sapere se e 
quando in tenda presentare un nuovo dise-
gno di legge sulla caccia ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Eu-
genio Chiesa, al minis t ro della guerra, 
« per sapere se siano a sua notizia le di-
chiarazioni f a t t e alla s t a m p a dal coman-
dan te la Divisione mil i tare di Livorno, nelle 
quali egli ha ammesso, senza fa rne a lmeno 
spontanea ammenda , il suo accesso pub-
blico in una casa di gesuiti, ordine religioso 
che la legge del 25 agosto 1848 bandisce 
dallo S ta to ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 


